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La seduta comincia alle 15. 

Audizione del ministro dei trasporti e 
della navigazione, onorevole Publio 
Fiori, sulla vicenda della cessione della 
Banca nazionale delle comunicazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi dell 'art icolo 143, 
comma 2, del regolamento, del min is t ro 
dei t raspor t i e della navigazione, onorevole 
Publio Fiori, sulla vicenda della cessione 
della Banca nazionale delle comunica
zioni. 

Onorevoli colleghi, con no ta del 5 di
cembre, il capo dell'ufficio legislativo del 
Ministero dei t raspor t i ha comunica to alla 
Commissione finanze q u a n t o segue: « Ono
revole presidente , con r i fer imento alla 
nota del 1° d icembre u l t imo scorso, si assi
cura la disponibili tà dell 'onorevole mini
stro ad intervenire al l 'audizione fissata 
dalla signoria vostra pe r il giorno mar t ed ì 
6 d icembre 1994 ore 15. Si fa infatti p re 
sente che pe r mercoledì 7 p ross imo ven
tu ro è stata convocata pe r le ore 9,30 u n a 
r iunione del Consiglio dei ministr i , la cui 
dura ta n o n è prevedibile ». 

Successivamente è pervenuta alla p re 
sidenza la seguente nota: « Onorevole p re 
sidente, facendo seguito alla le t tera p ro to 
collo n. 04138 in da ta odierna, si prega la 
signoria vostra di differire, ove possibile, a 
mar ted ì 13 pross imo venturo , alle ore 15, 
l 'audizione già fissata per la stessa o ra di 
domani 6 d icembre 1994, t rovandosi l 'ono
revole minis t ro nell ' impossibili tà di inter
venire per sopraggiunti impegni impro ro 
gabili ». 

Non in tendo r ipe tere q u a n t o si è verifi
cato in passa to re la t ivamente al l 'audizione 
che ci interessa; vorrei pe rò r i co rda re -

sia p u r b revemente - che da p a r t e della 
Commiss ione fu rivolto al min is t ro Fiori, 
in da ta 22 se t tembre , l 'invito ad interve
ni re ad u n a audiz ione sulla vicenda della 
cessione della Banca naz ionale delle co
municaz ion i . Con le t tera da t a t a 23 set tem
bre fu acquis i ta la « p iena disponibil i tà a 
r e n d e r e alla Commissione, q u a n d o essa lo 
r i te r rà , ogni ch ia r imen to » da pa r t e del 
minis t ro , m a l 'audizione, fissata pe r il 6 
o t tobre , fu r inviata - su r ichiesta del mi
n is t ro stesso - pe r sopraggiunt i impegni di 
governo. 

Success ivamente convocata pe r il 29 
novembre , l 'audizione fu nuovamen te fatta 
sl i t tare, su r ichiesta del minis t ro , a causa 
del p ro lungars i di u n a r iun ione del Consi
glio dei minis t r i . 

V a n a m e n t e esper i to il tentat ivo di u n 
agg iornamento al 1° d icembre , l 'audizione 
è s ta ta poi convocata pe r mercoledì 7 di
c e m b r e alle ore 15 insieme a quella, ver
ten te in pa r t e sullo stesso a rgomento , del 
min i s t ro Dini. 

Ieri infine sono giunte le comunicaz ioni 
di cui h o da to poc 'anz i le t tura . 

Aggiungo che il min i s t ro Fiori h a da to 
la sua disponibili tà, nella se ra ta di ieri, pe r 
la seduta di mar t ed ì pross imo, 13 dicem
bre . 

A m e n o n res ta che p r e n d e r e a t to della 
r ichiesta; n a t u r a l m e n t e mi r iservo di in
tervenire dopo aver ascol ta to le opinioni 
dei colleghi present i , laddove r i t e r r a n n o di 
p ronunc ia r s i . 

ELISABETTA CASTELLAZZI. Signor 
pres idente , quel la od ie rna è u n ' a n n o s a 
ques t ione che n o n sta p r o d u c e n d o a lcun 
effetto. Più volte è s ta to chiesto l ' inter
vento del min is t ro Fiori, il qua le con di
verse giustificazioni h a s e m p r e procras t i 
na to la r isposta alle nos t re in terrogazioni . 
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L'ult ima motivazione addo t t a mi p a r e ve
r a m e n t e - scusate il t e rmine - da p resa in 
giro: non posso pensa re che u n Consiglio 
dei minis tr i convocato pe r le ore 9,30 
possa giustificare l 'assenza di u n min is t ro 
ad u n a audizione fissata pe r le 15 o le 16 
del pomeriggio ! Tanto più che la nos t ra 
Commissione si è s empre d imos t ra t a di
sponibile ad u n a modifica del l 'orar io; se il 
minis t ro avesse chiesto di spos tare di 
un 'o ra un incont ro previsto pe r le 15, n o n 
av remmo eccepito a lcunché . 

Ho fatto ques ta p remessa pe r a n n u n 
ciare la pro tes ta formale del g ruppo della 
lega nord, che formal izzeremo con u n a 
let tera alla p res idenza della Commiss ione 
dalla quale ci augur i amo il comp imen to di 
tut t i i passi necessari affinché la nos t ra 
protes ta sia t rasmessa a chi di dovere. 

Signor presidente , cons idera to il dila
tarsi dei t empi e l 'a t teggiamento assunto -
da noi r i tenuto, lo r ipeto, da p resa in giro, 
non essendovi altr i t e rmin i per definirlo -
per q u a n t o r iguarda l 'audizione che il mi
nis t ro Fiori ha chiesto di r inviare alla 
pross ima set t imana, p r e a n n u n c i o che il 
g ruppo della lega n o r d per pro tes ta n o n 
par tec iperà alla seduta . 

Se il min is t ro vor rà incon t ra re la Com
missione e r i spondere alle in ter rogazioni 
presenta te , intervenga, m a ciò avverrà in 
nos t ra assenza. Non ci in te ressano le mot i 
vazioni poste a base delle d ichiaraz ioni del 
minis t ro r ipor ta te dagli organi di s tampa, 
m a osserviamo che il min i s t ro ha t e m p o 
per p resenz ia re a diverse manifes tazioni e 
per r ende re dichiarazioni agli organi di 
s tampa; l 'onorevole Fiori è disponibile pe r 
al tre ist i tuzioni ! Il poco r ispet to d imo
s t ra to verso questa Commissione, n o n 
t an to ai p a r l a m e n t a r i q u a n t o a ciò che 
rappresen t iamo, ci induce ad a s sumere u n 
at teggiamento piut tos to d u r o . La r ingra
zio. 

LANFRANCO TURCI. Signor presi
dente, mi associo al suo implicito r a m m a 
rico nonché a quello più esplicito della 
collega Castellazzi. Effettivamente, il m o d o 
di p rocedere del min is t ro Fiori n o n è 
accettabile. 

Vorrei r i co rdare come fin dall ' inizio 
dell ' inesauribile vicenda della Banca na

zionale delle comunicaz ion i con te s t ammo 
il m o d o ed i titoli in base ai qual i il mini 
s t ro dei t r a spor t i è p iù volte in tervenuto in 
mater ia , i n t r a m e z z a n d o il pe rcorso defi
ni to dal Minis tero del tesoro e dalla Banca 
d'Italia e c r e a n d o u n d a n n o n o n irr i le
vante alla società ed ai soci. 

A ques to pun to , inviterei il min i s t ro a 
soprassedere , a t teso che abb i amo pos to il 
t e m a in via p r io r i t a r i a al min is t ro del te
soro, il qua le ha la compe tenza pr inc ipa le 
in mater ia , se n o n add i r i t t u ra assoluta . 

R i ten iamo conveniente concen t ra re la 
nos t r a a t tenz ione sul l 'audizione del min i 
s t ro Dini, al qua le è s ta ta posta la più ge
nera le ques t ione del s is tema bancar io , fa
cendo sapere , se lo r i t e r r à o p p o r t u n o — af
fido a lei la scelta, in qual i tà di p res iden te 
della Commiss ione - che la Commiss ione 
p resc inderebbe volentieri da ul ter ior i a p 
p u n t a m e n t i col min is t ro Fiori . 

TEODORO STEFANO TASCONE. 
Credo che sia l 'onorevole Turci, con toni 
mol to garbat i , sia la collega Castellazzi con 
toni più secchi, abb iano voluto p r e sen t a r e 
il min i s t ro dei t raspor t i , che n o n h a biso
gno della difesa di a lcuno, come u n min i 
s t ro poco a t t en to e r ispet toso delle giuste e 
cor re t te r ichieste della Commiss ione fi
n a n z e . Nella p iù benevola delle ipotesi è 
stato presenta to come u n temporeggiatore. 

Mi rifiuto di acce t ta re il t e rmine p iù 
in famante e poco cor tese con il qua le in
vece è s ta to gratificato. Ma dobb iamo an
che r ende rc i conto che lo Sta to esiste, che 
i funzionar i dello Sta to devono essere a di
sposizione dello Stato, che u n Consiglio dei 
minis t r i - specie di quest i tempi , in cui 
n o n s e m p r e si discute solo di a rgoment i 
s t r e t t amen te connessi - p u ò avere la du
r a t a che deve avere. La Commissione fi
nanze , co r re t t amen te , deve p r e n d e r n e a t to 
ed aspe t t a re che i servitori dello Sta to fac
c iano il loro dovere, n o n solo in ques ta 
Commiss ione m a anche al trove. Che u n 
g ruppo par tec ip i o n o n par tec ip i ai lavori 
della Commiss ione è u n a responsabi l i tà 
che esso a s sume nei confronti di se stesso 
e degli elet tori . Noi le d i amo atto, presi 
dente , del suo m o d o ga rba to e d ich ia r i amo 
la nos t ra sol idarietà - se ve ne fosse biso
gno - per il min i s t ro dei t r aspor t i . 
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GIOVANNI CASTELLANI. Mi associo a 
quan to h a n n o d ich iara to gli onorevoli Ca
stellazzi e Turci . A m e p a r e - a d o p e r a n d o 
toni più cortesi - che si t ra t t i di consta
ta re q u a n t o m e n o u n a disat tenzione da 
pa r t e del min is t ro nei confronti della 
Commissione finanze: ques to va ri levato e 
va fatto conoscere . Quindi, sono anch ' io 
del pa re re che ques ta audiz ione possa or
mai r i tenersi supera ta . 

GIOVANNI BRUNALE. Desidero co
gliere questa occasione - ce r t amen te n o n 
di incoraggiamento per il nos t ro lavoro ed 
il nos t ro impegno, me ne r e n d o conto -
per osservare che il p rob lema r iguarda , 
più in generale, le quest ioni del s indacato 
ispettivo. Voglio dire, in sostanza, che in 
questa occasione n o n vi è sol tanto da se
gnalare u n p rob lema pa r t i co la rmen te deli
cato quale quello che più volte a b b i a m o 
posto al l 'a t tenzione della Commissione ed 
al l 'ordine del giorno dei suoi lavori; vi è da 
segnalare, più in generale, il fatto che lo 
s t rumen to del s indacato ispettivo n o n 
trova applicazione rego lamenta re in m o d o 
corre t to e giusto. Questo per u n difetto più 
complessivo, che, p robabi lmente , deriva 
non sol tanto dalle difficoltà nelle qual i 
può t rovarsi nel caso specifico il min is t ro 
Fiori, m a dall 'attività del Pa r l amen to nel 
suo insieme. Mi pe rme t to di evidenziare 
tale a rgomento pe rché r i tengo che occor ra 
una riflessione più approfondi ta , se n o n 
u n a modifica delle n o r m e regolamentar i 
relative al s indacato ispettivo, in m o d o tale 
da met te re in condizione i deputa t i ed i 
senatori di svolgere compiu t amen te il p ro 
pr io lavoro. 

VALERIO MALVEZZI. Mi riallaccio al
l ' intervento del collega Bruna le per r iba
dire, ove ve ne fosse bisogno, che quella 
annunc ia ta dalla collega Castellazzi n o n è 
una posizione politica e che il suo inter
vento può, sos tanzia lmente , essere r ias
sunto in u n a r ivalutazione del ruolo della 
Commissione finanze e del ruolo dei pa r 
lamentar i . Questa è u n a presa di posizione 
relativa non al r a p p o r t o t r a il singolo par 
l amenta re ed il singolo min is t ro m a a 
quello t ra la funzione del p a r l a m e n t a r e e 
la funzione del minis t ro . 

Il r i ch iamo che è s ta to fatto alla fun
zione degli att i di s indaca to ispettivo è più 
che ma i i m p o r t a n t e perché , s is tematica
mente , ci vengono da te r isposte nei t empi 
e nei mod i r i tenut i oppor tun i - e ques to 
va bene - m e n t r e vi sono p rob lemat iche 
che r ich iedono che tali t empi e mod i s iano 
accorciat i e, se possibile, resi cont ingent i 
a l l ' impor tanza della p rob lemat ica . Per
tan to , pres idente , l 'invito che le r ivolgiamo 
è che sulla base di ques ta esper ienza si 
r iesca ad indicare al min i s te ro - in ques to 
caso si t r a t t a del Minis tero dei t raspor t i , in 
al tr i po t r ebbe t r a t t a r s i di al t r i minis t r i -
quale sia il nos t ro compito; compi to che, a 
mio avviso, n o n deve essere di m e r a enun
ciazione formale di p rob lemat iche che r i
m a n g o n o su u n pezzo di car ta . 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Ov
viamente , la m a n c a t a audiz ione del mini 
s t ro provoca in c iascuno di noi u n cer to 
i m b a r a z z o personale , per q u a n t o r iguarda 
il nos t ro impegno in ques ta Commissione, 
nonché di o rd ine generale, cioè r iguar
dante la Commissione nel suo complesso. 

Forse, ogni vicenda nasce sot to u n a sua 
stella - faccio u n a ba t tu t a pe r a l len tare 
u n poco la tens ione - e ques ta vicenda è 
nata , se così poss iamo dire, in u n m o d o di
laz ionato . In u n dossier s t a m p a che h o con 
m e c'è u n ar t icolo del Corriere della Sera 
del 24 se t t embre in cui si legge « BNC, la 
pa r t i t a infinita. Sportel l i e telenovelas »; 
sembra , in ques to contesto, che la vicenda 
di cui d o b b i a m o occuparc i sia na t a sotto 
u n a cattiva stella. Io penso che il compor 
t a m e n t o del min i s t ro n o n sia dovuto al 
fatto che egli abbia voluto t r a t t a r e male la 
Commiss ione - anz i m e lo auguro , al t r i 
men t i la cosa sa rebbe grave - e qu ind i r i 
tengo che vi sia i m b a r a z z o anche pe r il 
min is t ro . È bene, pe r t an to , che ques ta vi
cenda, ques to disguido sia chiar i to al p iù 
pres to , affinché vi sia u n cor re t to r a p p o r t o 
t r a il min i s t ro e la Commissione, e l 'occa
sione n o n m a n c h e r à di cer to . 

PRESIDENTE. Vorrei fare, colleghi, 
qua lche cons ideraz ione . In tanto , vorrei r i
volgermi alla collega Castellazzi pe r invi
ta r la a modif icare u n o r i en t amen to che mi 
s e m b r a e s t r e m a m e n t e duro , cioè quello 
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della n o n p resenza del g ruppo della lega 
no rd all 'eventuale audiz ione del min is t ro 
Fiori. Ritengo che il con t r ibu to del g ruppo 
che la collega Castellazzi r a p p r e s e n t a sia 
impor t an te per il dibatt i to, anche se p re 
ceduto da forti critiche, legittime dalla sua 
angolazione visuale. Per tan to , nei limiti 
ovviamente del possibile, invito la collega a 
r ivedere il suo at teggiamento, anche per 
ché r i tengo che, come Commissione, n o n si 
possa d e c a m p a r e da quelli che sono diri t t i 
sacrosanti , previsti n o n solo dal regola
men to m a anche dalla Costi tuzione e che 
r igua rdano il cor re t to r a p p o r t o t r a esecu
tivo e Par lamento , nel quale r isiede la so
vrani tà popolare . 

Dobbiamo, invece, r ibad i re con forza 
l'esigenza del s u p e r a m e n t o di u n a prass i 
che non sempre ha visto l 'esecutivo sensi
bile alle is tanze dei colleghi p a r l a m e n t a r i . 
Ritengo, ferma res t ando la valutazione 
complessiva della Commissione, che le esi
genze che ci h a n n o indot to a r ichiedere 
l 'audizione del minis t ro dei t raspor t i , n o n 
per nos t ro desiderio m a nel r ispet to della 
norma , s iano tu t to ra at tual i e che il Par la
men to abbia il d ir i t to-dovere di conoscere, 
non sol tanto dalla s tampa, l 'evoluzione di 
fatti e di vicende dalle qual i der ivano con
seguenze n o n t rascurabi l i per l ' intera co
muni t à nazionale e pe r l 'economia. Per
tanto, c redo che l 'audizione conservi la 
sua a t tual i tà e che il min is t ro debba - sot
tolineo: debba - venire in Commissione a 
discutere, a chiar ire , a recepire i suggeri
ment i e le cri t iche relative a l l ' a rgomento 
specifico. 

Collega Tascone, se polemiche vi sono 
state è pe rché si t r a t t a di un ' aud iz ione -
non voglio fare il processo a nessuno -
che si p ro t r ae da tempo, pe r cui le r isposte 
che v e r r a n n o fornite po t r ebbe ro n o n es
sere di a t tual i tà e qu indi po t rebbe risul
t a re impossibile u n in tervento r ispet to alla 
s i tuazione come r app re sen t a t a dal mini 
stro, ammesso e n o n concesso che vi sia 
ancora at tuali tà; anzi, a m m e s s o e « n o n 
concesso » pe rché mi auguro che l 'a t tuali tà 
pe rmanga . 

Questa volta mi l imiterei a p r e n d e r e 
a t to del l 'ennesimo impedimento , r inviando 
senza a lcuna r e m o r a o perplessi tà l 'audi

zione ad un ' a l t r a data , da fissarsi secondo 
l ' indicazione che r isul ta dalla no ta mini 
steriale pe rvenu ta alla Commissione. Ciò 
sopra t tu t to - r ipe to - per r ivendicare il 
d i r i t to-dovere del Pa r l amen to ad interve
nire, a conoscere , ad opera re . Nell ' ipotesi 
di u n m a n c a t o colloquio, la s t r ada che 
a v r e m m o per r enderc i conto di u n a si tua
zione che a b b i a m o appreso dai giornali sa
r ebbe quel la dell ' indagine conoscitiva, u n o 
s t r u m e n t o a noi s e m p r e consent i to m a di 
cui p o t r e m o avvalerci successivamente, t r a 
qua lche giorno. Credo che sia invece ne
cessario, pe r q u a n t o di sua competenza , 
collega Turci , ascol tare il min is t ro Fiori , 
n a t u r a l m e n t e fe rma r e s t ando la possibil i tà 
e la facoltà pe r ogni p a r l a m e n t a r e di rivol
gersi al min i s t ro Dini pe r avere notizie p iù 
approfondi te , riferite al l ' intero a rco di u n a 
m a n o v r a che deve essere chiar i ta in tu t t i i 
suoi aspetti , anche quelli m e n o comprens i 
bili dal la le t tura delle note di agenzia. 

Quindi, prego i componen t i della Com
missione di p r e n d e r e a t to del l ' impedi
m e n t o del min i s t ro Fiori e di acce t ta re -
in cons ideraz ione della seduta del Consi
glio dei minis t r i di d o m a n i - il r invio fin 
d 'ora del l 'audizione alla da ta suggeri ta 
dallo stesso onorevole Fiori . La collega Ca
stellazzi, ne l l ' ambi to delle sue legittime fa
coltà, po t r à t ene re conto di ques to mio 
sugger imento o n o n t e n e r n e conto affatto; 
qualsiasi decisione sa rà accet ta ta da tu t t i 
noi, come è giusto che accada . Però, prego 
i colleghi di p r e n d e r e a t to della necessi tà 
- che n o n poss iamo ignorare - che l 'ese
cutivo abbia l 'obbligo di essere presente , di 
in tervenire e di ch iar i re . 

Per tan to , l 'audizione del min is t ro Fior i 
è r inviata alla seduta di mar t ed ì 13 d icem
b re 1994. 

La seduta termina alle 15,40. 
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